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PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

Il progetto di caratterizzazione merceologica dei conferimenti di RSU da raccolta differenziata 

presso l’impianto di Verderio Inferiore è un’esperienza nata dalla volontà di mantenere e 

comunicare l’impegno di Seruso per l’incremento del recupero di risorse dai rifiuti prodotti dalle 

Provincie di Lecco, Monza - Brianza e Milano. 

 

SERUSO è infatti la piattaforma di selezione accreditata presso i Consorzi di Filiera per il 

conferimento di RSU proveniente dalle raccolte differenziate mono e multi materiale di tre grandi 

Società cui fa capo la gestione dei rifiuti in questa porzione di territorio lombardo, pertanto si 

colloca come soggetto privilegiato per il monitoraggio della  correlazione fra la raccolta 

differenziata e i criteri di qualità dei materiali recuperati imposti dai Consorzi di filiera e dalla 

crescente richiesta del mercato. 

 

Il progetto ha avuto luogo nel periodo fra maggio e novembre 2011 ed ha come elementi in 

ingresso le informazioni provenienti dall’analisi merceologica dei conferimenti a diversi livelli 

(caratterizzazione principale delle frazioni conformi e delle frazioni estranee, caratterizzazione 

specifica della composizione delle frazioni estranee), l’elaborazione statistica dei dati ottenuti, e il 

confronto con gli obiettivi dei soggetti interessati. 

 

Nel contesto normativo ed economico attuale è richiesto il continuo incremento delle prestazioni 

dei servizi associati alla gestione dei rifiuti, finalizzato al raggiungimento di obiettivi ambientali 

indicati dalla Comunità Europea e all’ottenimento dei corrispettivi economici contrattuali che 

prevedono standard di qualità sempre più elevati. 

 

La realizzazione del progetto di caratterizzazione merceologica dei conferimenti da raccolta 

differenziata presso l’impianto di Seruso ha messo a disposizione numerose informazioni, la cui 

analisi ed elaborazione statistica hanno condotto alla identificazione di possibili linee guida per la 

considerazione degli aspetti critici del sistema di raccolta differenziata, conferimento all’impianto e 

selezione dei materiali. In quest’ottica il progetto contribuisce al miglioramento delle prestazioni 

dei servizi, all’incremento del recupero di risorse e conseguentemente al raggiungimento dei più 

restrittivi criteri di qualità previsti per l’ottenimento dei corrispettivi. 
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IL CONTESTO NORMATIVO 

 

Il Progetto si colloca nell’ambito di un contesto normativo per cui gli Stati Membri della Comunità 

Europea devono attuare misure per promuovere la prevenzione e riduzione degli impatti 

ambientali della produzione - gestione dei rifiuti e preservare le risorse naturali. Questi principi di 

prevenzione sono emanati dalla Direttiva 2008/98/CE, attuata in Italia nel 2010 con le modifiche 

alla parte IV del Testo Unico per l’Ambiente Decreto Legislativo 152/2006. 

La linea di gestione impartita è basata su una “gerarchia dei rifiuti” che prevede l’applicazione di 

differenti tipologie di trattamento con un criterio di priorità discendente dalla prevenzione, alla 

preparazione per il riutilizzo, via via attraverso il riciclaggio e le diverse forme di recupero (per 

esempio energetico), fino all’ultima opzione dello smaltimento. 

L’attività di gestione degli imballaggi e dei rifiuti da imballaggio deve essere ispirata all’osservanza 

dei principi comunitari e, nell’ambito degli obiettivi di raccolta differenziata (sanciti per l’Italia al 

65% per il 2012), spetta alla Pubblica Amministrazione o ai soggetti da questa delegati organizzare 

il servizio pubblico di raccolta secondo criteri che privilegino l’efficienza, l’efficacia e l’economicità 

del servizio stesso. 

Per il raggiungimento degli obiettivi globali di recupero e di riciclaggio e per garantire il necessario 

coordinamento dell'attività di raccolta differenziata, i produttori e gli utilizzatori di imballaggi, 

partecipano in forma paritaria al Consorzio nazionale imballaggi (CONAI). 

Il CONAI stipula un accordo di programma quadro su base nazionale con l'Associazione nazionale 

Comuni Italiani (ANCI) al fine di garantire l'attuazione del principio di corresponsabilità gestionale 

tra produttori, utilizzatori e pubbliche amministrazioni. In particolare, tale accordo stabilisce le 

modalità di raccolta dei rifiuti da imballaggio in relazione alle esigenze delle attività di riciclaggio e 

di recupero. 

L’Accordo ANCI/CONAI è il quadro di riferimento per la raccolta differenziata in Italia. 

CONAI e i sei consorzi di filiera dei materiali di imballaggio (acciaio, alluminio, carta, legno, plastica 

e vetro), stabiliscono, in accordo con ANCI, le modalità del ritiro e i corrispettivi destinati ai Comuni 

che sottoscrivono le convenzioni, garantendone l’avvio a riciclo. 
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ACCORDO QUADRO ANCI-CONAI 

 

Il corrente Accordo Quadro ANCI-CONAI, valido per il periodo 2009-2013 conferma la garanzia del 

ritiro degli imballaggi e prevede il pieno riconoscimento dei corrispettivi economici anche nel caso 

vengano raggiunti e superati gli obiettivi di recupero. 

Per favorire la crescita qualitativa sono state previste migliori condizioni economiche per le raccolte 

con minor contenuto di frazioni estranee, nuove risorse a favore di progetti di riqualificazione dei 

servizi offerti dalle Pubbliche Amministrazioni e di formazione di tecnici ambientali per le aree in 

ritardo con gli obiettivi di recupero, quindi la promozione di campagne informative e di 

sensibilizzazione rivolte ai cittadini, agli enti locali ed a tutti gli attori coinvolti nel sistema del riciclo 

in applicazione del principio della responsabilità condivisa. 

Di seguito sono evidenziati alcuni risultati presentati dal CONAI relativi al consumo e al riciclo degli 

imballaggi: 

 

Imballaggi immessi 
al consumo

Recupero rifiuti di 
imballaggio

Riciclo rifiuti di 
imballaggio

Raccolta imballaggi 
in convenzione

+4,6% 74,9% 64,6% +2,5%
rispetto al 2009 dell'immesso al 

consumo
dell'immesso al 
consumo

a livello nazionale

 
Fonte: Programma generale e Relazione consuntiva 2010  (CONAI, 2010) 

 

La tabella mostra come nel 2010 vi sia stata una crescita del 4,6% rispetto al 2009 della quantità di 

imballaggi immessi al consumo con il conseguente incremento delle raccolte differenziate su scala 

nazionale del 2,5%. Complessivamente il CONAI riporta un livello di recupero e riciclo dei rifiuti di 

imballaggio che per il 2010 si assestano rispettivamente al 74,9% e al 64,6% dell’immesso al 

consumo. Questi dati possono essere considerati indicatori di efficienza del sistema CONAI. 

Si constata per il triennio in corso un’unica eccezione per il comparto della plastica che vede una 

flessione intorno allo 0,9% dovuta ad elementi economici e di mercato (situazione di crisi generale, 

cessata commercializzazione degli shoppers in PE, introduzione di sistemi di erogazione dell’acqua 

Comunali in sostituzione dell’acquisto in bottiglie di PET e diminuzione del peso medio delle 

bottiglie), recuperabile progressivamente fino ad un incremento previsto  dell’1% nel 2013. 
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ANCI-COREPLA 

 

L’allegato Tecnico ANCI-COREPLA si inserisce all’interno dell’accordo CONAI delineando gli obiettivi 

di aumento dei quantitativi di raccolta e di miglioramento della qualità delle raccolte per la filiera 

degli imballaggi in plastica. 

L’allegato, sottoscritto il 14 luglio 2009, prevedeva fra l’altro un regime transitorio per la gestione e 

valorizzazione dei rifiuti di imballaggi in plastica provenienti dalle raccolte multi materiale. 

In seguito, grazie al lavoro di un gruppo paritetico ANCI/COREPLA, sono state approvate sostanziali 

modifiche per questo flusso di materiale, in riferimento alla valorizzazione economica delle raccolte 

attraverso la definizione dei diversi corrispettivi per fasce di qualità determinate grazie a campagne 

di analisi merceologiche in ingresso ai Centri di Selezione. 

Queste modifiche trovano espressione nell’aggiornamento delle tabelle riportanti i limiti di frazione 

estranea ammessa per ciascun flusso di raccolta multi materiale in relazione alle rispettive fasce di 

qualità. 

 

 

Raccolta Multimateriale “Pesante” 

 

Corrispettivi in base alla percentuale di FE Imb Plastica
Pesante
Tipologie (3,4,5,6) Corrispettivo
Flusso D1P, D2P
Fino a 10,0% 6,0% 6,0% 253,84 €∕t
Oltre 10,0% 6,0% 6,0% 0,00 €∕t

Dal 01/01/2011 
al 31/03/2012

Dal 01/04/2012 
al 31/12/2012

Dal 01/01/2013 
al 31/12/2013

 
Fonte: Allegato tecnico ANCI/Corepla  (COREPLA, 2009) 

Nota1: nel caso di Seruso la raccolta multi-pesante è quella che comprende plastica, carta, alluminio, banda stagnata e tetrapak. 

Nota2: per la raccolta multimateriale si intende per Frazione Estranea la percentuale ponderata sui soli imballaggi in plastica. 

 

La tabella mostra chiaramente come , a partire dal 1 aprile 2012, il limite di frazione estranea (FE) 

oltre il quale non saranno più riconosciuti i corrispettivi da Corepla si abbassa notevolmente, 

pertanto è probabile che alcuni sistemi di raccolta la cui FE media è attualmente prossima al 10% 

dovranno essere aggiornati per evitare di perdere la fascia di qualità valorizzata economicamente. 
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Raccolta Multimateriale “Leggera” 

 

Corrispettivi in base alla percentuale di FE Imb Plastica
Leggero
Tipologie (1,2) Corrispettivo
Flusso D2L
Fino a 22,0% 19,0% 16,0% 253,84 €∕t
Oltre 22,0% 19,0% 16,0% 0,00 €∕t

Dal 01/01/2011 
al 31/03/2012

Dal 01/04/2012 
al 31/12/2012

Dal 01/01/2013 
al 31/12/2013

 
Fonte: Allegato tecnico ANCI/Corepla  (COREPLA, 2009) 

Nota1: nel caso di Seruso la raccolta multi-leggera è quella che comprende plastica, alluminio, banda stagnata e tetrapak. 

Nota 2: per la raccolta multimateriale si intende per Frazione Estranea la percentuale ponderata sui soli imballaggi in plastica. 

 

Per il multi leggero è pianificata una restrizione dei limiti progressiva fra il 2011 e il 2013, anno a 

partire dal quale si arriva ad un limite di FE ammessa pari al 16% (6% in meno rispetto alle 

condizioni attuali). 

Anche questo andamento suggerisce la verifica delle raccolte e l’eventuale aggiornamento dei 

sistemi per evitare di perdere la fascia di qualità valorizzata economicamente. 

 

 

Raccolta Monomateriale 

 

Corrispettivi in base alla percentuale di FE (Traccianti max 20%)
Flusso A

Corrispettivo

Fino a 5,0% 4,0% 280,65 €∕t
dal 5,0% al 16,0% 4,0% al 15,0% 197,63 €∕t
Oltre 16,0% 15,0% 0,00 €∕t

Dal 
01/10/2009 al 

31/03/2012

Dal 01/04/2012 
al 31/12/2013

 
Fonte: Allegato tecnico ANCI/Corepla (COREPLA, 2009) 

Nota: per la raccolta monomateriale si intende per Frazione Estranea tutto ciò che non sia imballaggio in plastica. 

 

Per la raccolta monomateriale è pianificato un abbassamento del limite di un punto percentuale a 

partire dal 1 aprile 2012 per ciascun intervallo, pertanto anche per questo flusso risulta interessante 

un confronto dello stato attuale con le previsioni. 
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IL MERCATO DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA 

 

La crisi economica iniziata nel 2007 e attualmente in evoluzione influenza anche il mercato degli 

imballaggi in plastica, che ha subito una flessione dell’immesso al consumo. 

 

Parallelamente però è aumentata la percentuale di recupero di tali imballaggi che è passata dal 

61,2% dell’immesso al consumo registrato nel 2008 al 70,2% registrato nel 2010. 

Dal 2008 è in atto l’incremento del recupero energetico, fino alla lieve inversione del 2010 che 

comporta il superamento della percentuale a recupero energetico rispetto al riciclo. 

 

 

2008 2009 2010
t % t % t %

Immesso sul mercato 2.205.000 100 2.092.000 100 2.071.000 100
Recupero totale 1.349.456 61,2 1.394.192 66,6 1.454.443 70,2

di cui:
Riciclo 685.558 31,1 701.415 33,5 710.891 34,3
Recupero energetico 663.898 30,1 692.777 33,1 743.552 35,9  

Fonte: COREPLA – Relazione sulla Gestione 2010  (COREPLA, 2010) 
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 ANCI-CiAL 

 

Nell’ambito dell’allegato tecnico riguardante gli imballaggi in alluminio i corrispettivi sono 

ricondotti a tre fasce di qualità assegnate in base alla quantità di frazione estranea riscontrata. 

Il calcolo della percentuale di frazioni estranee ammesse nel selezionato è basato sulla 

determinazione della frazione estranea complessiva di un campione di materiale selezionato, 

ottenuta per differenza rispetto agli imballaggi in alluminio e alle frazioni merceologiche similari. 

L’adeguamento delle fasce di qualità sarà oggetto di revisione con periodicità annuale. 

 

La tabella riporta i corrispettivi riconosciuti dal Consorzio ai Convenzionati, distinti per fascia di 

qualità: 

 

Corrispettivi in base alla percentuale di FE
Alluminio

Corrispettivo

Fino a 4,0% 426,79 €∕t
dal 4,0% al 10,0% 284,12 €∕t
dal 10,0% al 15,0% 173,96 €∕t

Anno 2011

 
Fonte: Allegato tecnico ANCI/CIAL  (CIAL, 2009) 

 

IL MERCATO DEGLI IMBALLAGGI IN ALLUMINIO 

 

Anche per il caso degli imballaggi in alluminio il mercato ha subito una flessione a causa della 

riduzione dei consumi che ha raggiunto il minimo nel 2009 e mostrato una leggera ripresa nel 

2010. Nonostante ciò si osserva un notevole incremento del recupero che è aumentato in un anno 

di 21,0 punti percentuali con una riduzione della quota a recupero energetico. 

 

2008 2009 2010
t % t % t %

Immesso sul mercato 66.500 100 61.200 100 64.200 100
Recupero totale 42.200 63,5 34.800 56,9 50.000 77,9

di cui:
Riciclo 38.500 57,9 31.200 51,0 46.500 72,4
Recupero energetico 3.700 5,6 3.600 5,9 3.500 5,5  

Fonte: Gestione e Bilancio 2010  (CIAL, 2010) 
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ANCI-CNA 

 

Il corrispettivo per la raccolta dei rifiuti di imballaggio a base ferrosa da corrispondere ai 

Convenzionati è differenziato per fasce di qualità, assegnate in base alla percentuale di frazioni 

estranee individuate per differenza rispetto alle quantità di imballaggi ferrosi e frazioni 

merceologiche similari sul peso totale del campione. 

 

La tabella riporta i corrispettivi riconosciuti dal Consorzio ai Convenzionati, distinti per fascia di 

qualità: 

 

Corrispettivi in base alla percentuale di FE
Acciaio

Corrispettivo

Fino a 5,0% 83,51 €∕t
dal 5,0% al 10,0% 70,74 €∕t
dal 10,0% al 15,0% 57,98 €∕t
dal 15,0% al 20,0% 38,27 €∕t

Anno 2011

 
Fonte: Allegato tecnico ANCI/CNA  (CNA, 2009) 

 

IL MERCATO DEGLI IMBALLAGGI IN METALLI FERROSI 

 

Come in generale le altre filiere, anche quella dei metalli ferrosi ha subito una flessione a causa 

della riduzione dei consumi. 

Gli importanti incrementi del recupero osservati nel 2009 (seppur a fronte della diminuzione 

dell’immesso al mercato) non hanno mantenuto lo stesso andamento per l’anno successivo, 

comportando una flessione anche del recupero totale e del riciclo. 

 

2008 2009 2010
t % t % t %

Immesso sul mercato 536.978 100 457.601 100 504.319 100
Recupero totale 396.061 73,8 380.878 83,2 385.225 76,4

di cui:
Riciclo 373.840 69,6 356.003 77,8 358.367 71,1  

Fonte: CNA – Relazione sulla Gestione 2010  (CNA, 2010) 
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LE FRAZIONI ESTRANEE 

 

La qualità dei conferimenti e dei prodotti selezionati è sempre stata oggetto di periodiche 

campagne di monitoraggio condotte dai Consorzi di filiera, dai Convenzionati e da Seruso. 

Grazie all’aggregazione e all’elaborazione dei dati raccolti è stato possibile analizzare l’andamento 

storico della composizione merceologica dei rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto. 

L’analisi merceologica consiste nella separazione delle diverse frazioni merceologiche che 

costituiscono un dato campione in base a criteri definiti (per esempio dal Consorzio di filiera, da 

accordi contrattuali o da specifiche di prodotto). 

In particolare le campagne sui rifiuti in ingresso prevedono la quantificazione in termini percentuali 

delle singole frazioni merceologiche ammesse in base al flusso di appartenenza (monomateriale, 

multimateriale pesante, multimateriale leggero) e della cosiddetta frazione estranea, ovvero la 

frazione non corrispondente a quanto previsto per ogni specifico flusso di raccolta differenziata. 
 

Secondo la definizione dell’Allegato Tecnico Corepla all’Accordo Quadro ANCI/CONAI, per Frazione 

Estranea si intende la % di impurità, ovvero rifiuti non di imballaggio in plastica, né solidali 

all’origine con l’imballaggio. Costituiscono inoltre Frazione Estranea i rifiuti di imballaggio in plastica 

pericolosi o contaminati da rifiuti pericolosi di provenienza non domestica e i rifiuti di imballaggi in 

plastica non vuoti qualora presentino residui del contenuto in misura superiore al peso dello stesso 

imballaggio vuoto. 

 

La composizione della FE si distingue quindi in base a due criteri principali: 
 

 porzione merceologica appartenente ad una diversa filiera e/o non ammessa nella specifica 

tipologia di raccolta (per esempio vetro, legno, vestiti, materiale organico in conferimenti 

che prevedono solo plastica, carta e metalli) 
 

 porzione merceologica appartenente alla famiglia di materiali ammessi, ma non previsto 

nella specifica convenzione/accordo (per esempio rifiuti che non sono imballaggi come i 

giocattoli in plastica, i piatti in plastica, ecc. oppure imballaggi con residui significativi) 
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L’incremento della FE si origina in due “momenti” significativi: 
 

 immissione del rifiuto nel contenitore dedicato alla raccolta differenziata da parte del 

cittadino presso la propria abitazione 

 carico dei sacchi nei mezzi di trasporto da parte degli operatori addetti alla raccolta 

 

 

Il progetto di caratterizzazione delle frazioni estranee in ingresso all’impianto di Verderio Inferiore 

si configura come un approfondimento rispetto alle analisi ordinariamente svolte in quanto 

consiste nella separazione delle singole componenti merceologiche della frazione estranea e ad 

una campagna di monitoraggio svolta sui singoli conferimenti al momento dello scarico 

 

La valorizzazione delle raccolte differenziate è strettamente riconducibile alla quantità di FE 

presente in quanto un basso tenore di frazione non conforme consente una elevata prestazione in 

termini di recupero/riciclaggio dei materiali con conseguenze positive dal punto di vista economico 

e ambientale. 

 

La caratterizzazione della frazione estranea è quindi uno strumento per la valutazione e 

assicurazione della qualità delle raccolte per tutte le tipologie di imballaggi. 

 

 

 

%FE 
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LA FRAZIONE ESTRANEA COMPLESSIVA 

 

Silea e Seruso assicurano, in ottemperanza alle prescrizioni autorizzative della Provincia di Lecco, 

due campagne complete di analisi merceologiche di tutta la raccolta multi materiale conferita 

presso l’impianto di Verderio Inferiore. 

Questa attività mette a disposizione informazioni che possono essere confrontate con i dati 

demografici e territoriali per ottenere alcune indicazioni utili per la verifica e aggiornamento dei 

sistemi di raccolta differenziata nell’ottica del miglioramento continuo. 
 

La tabella seguente presenta una sintesi dei risultati delle campagne di analisi merceologiche di 

ottobre 2010 e marzo 2011, evidenziando le percentuali di frazione estranea in associazione con il 

numero di abitanti di ciascun Comune: 

 

Percentuale di FE da analisi merceologiche
Città Città

ABBADIA LARIANA 3.305,0 14,7% LOMAGNA 4.849,0 13,5%
AIRUNO 3.045,0 12,6% MALGRATE 4.327,0 17,4%
ANNONE DI BRIANZA 2.304,0 8,4% MANDELLO DEL LARIO 10.628,0 10,5%
BALLABIO 3.967,0 9,7% MARGNO 366,0 12,4%
BARZAGO 2.566,0 12,9% MERATE 14.943,0 8,5%
BARZANO' 5.203,0 13,8% MISSAGLIA 8.555,0 9,7%
BARZIO 1.321,0 11,7% MOGGIO 521,0 15,3%
BELLANO 3.305,0 6,5% MOLTENO 3.545,0 19,8%
BOSISIO PARINI 3.519,0 13,3% MONTE MARENZO 1.994,0 13,7%
BRIVIO 4.770,0 10,3% MONTEVECCHIA 2.494,0 10,8%
BULCIAGO 3.034,0 14,0% OGGIONO 8.887,0 12,9%
CALCO 5.132,0 9,9% OLGIATE MOLGORA 6.311,0 15,0%
CALOLZIOCORTE 14.315,0 16,9% OLGINATE 7.194,0 17,4%
CARENNO 1.533,0 15,7% OLIVETO LARIO 1.212,0 11,7%
CASARGO 874,0 12,4% OSNAGO 4.843,0 10,8%
CASATENOVO 12.691,0 15,8% PADERNO D'ADDA 3.936,0 8,5%
CASSINA VALSASSINA 481,0 18,2% PAGNONA 407,0 12,0%
CASTELLO DI BRIANZA 2.469,0 12,8% PARLASCO 141,0 15,9%
CERNUSCO LOMBARDONE 3.870,0 20,1% PASTURO 1.957,0 8,0%
CESANA BRIANZA 2.343,0 12,4% PEREGO 1.757,0 15,6%
CIVATE 4.062,0 11,2% PESCATE 2.188,0 10,0%
COLICO 7.561,0 14,3% PREMANA 2.312,0 10,4%
COLLE BRIANZA 1.762,0 10,5% PRIMALUNA 2.170,0 8,8%
CORTENOVA 1.295,0 16,9% PUSIANO 1.327,0 14,2%
COSTA MASNAGA 4.806,0 11,1% ROBBIATE 6.106,0 14,0%
CRANDOLA VALSASSINA 267,0 12,4% ROVAGNATE 2.953,0 15,8%
CREMELLA 1.794,0 11,6% SANTA MARIA HOE' 2.256,0 15,9%
CREMENO 1.428,0 8,1% SIRONE 2.372,0 12,8%
DOLZAGO 2.304,0 23,0% SIRTORI 2.950,0 11,3%

 

%FEAbitanti %FEAbitanti
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DORIO 353,0 12,2% SUELLO 1.689,0 15,2%
ELLO 1.281,0 12,9% TACENO 540,0 13,1%
ERVE 779,0 14,9% VALGREGHENTINO 3.389,0 15,0%
ESINO LARIO 766,0 10,3% VALMADRERA 11.668,0 11,7%
GALBIATE 8.663,0 8,6% VARENNA 813,0 11,5%
GARBAGNATE MONASTERO 2.431,0 25,1% VENDROGNO 317,0 15,9%
GARLATE 2.675,0 10,2% VERCURAGO 2.898,0 9,0%
IMBERSAGO 2.431,0 13,4% VERDERIO INFERIORE 2.967,0 10,8%
INTROBIO 1.983,0 9,0% VERDERIO SUPERIORE 2.719,0 14,6%
LASNIGO 458,0 12,5% VESTRENO 315,0 12,9%
LECCO 48.114,0 22,8% VIGANO' 2.015,0 12,9%
LIERNA 2.242,0 13,9%  

Fonte: campagne analisi Silea/Seruso del ott 2010 – mar 2011 

 

Analizzando la percentuale di FE in funzione del numero di abitanti emerge un diverso 

comportamento dei dati secondo i seguenti gruppi: 

 

A. inferiore a 1.000 unità 

B. compreso tra le 1.000 e le 10.000 unità 

C. superiore a 10.000 unità 
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Rappresentazione grafica della distribuzione dei dati inerenti la frazione estranea rispetto al numero di abitanti dei Comuni analizzati 

Fonte: campagne analisi Silea/Seruso del ott 2010 – mar 2011 

 

Nei Comuni sotto le 1.000 unità la percentuale di FE si concentra su un valore medio del 13,47% con 

una bassa dispersione compresa tra il 10,35% e il 18,22%: il gruppo presenta comportamenti 

uniformi, senza notevoli differenze, a significare una identica efficienza di raccolta e risposta del 

cittadino. 
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Nei Comuni compresi tra le 1.000 e le 10.000 unità la percentuale di FE si concentra su un valore 

medio del 12,90% con una alta dispersione compresa tra il 6,51% e il 25,07%: il gruppo composto 

dal maggior numero di Comuni presenta comportamenti dissimili, con elementi fortemente 

anomali, condizione dalla quale emerge una difficoltà ad avere la stessa efficienza di raccolta e 

risposta del cittadino per tutto il territorio. 

 

Nei Comuni superiori a 10.000 unità la percentuale di FE si concentra su un valore medio del 

14,38% con una alta dispersione compresa tra il 8,50% e il 22,79%: il gruppo composto da pochi 

Comuni evidenzia comportamenti dissimili con una tendenza al peggioramento al crescere del 

numero di abitanti. 
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Rappresentazione grafica della distribuzione delle % di frazione estranea rispetto al numero di abitanti dei Comuni analizzati con evidenza della 

dispersione e posizione (mediana). 

 

Il valore medio della percentuale di frazione estranea risulta superiore per le grandi città dove la 

raccolta è influenzata da diversi fattori (turismo, industrie, etc.) non riscontrabili nei paesi di piccole 

dimensioni. Il gruppo intermedio presenta un valore medio più basso grazie alla presenza di un 

numero importante di Comuni virtuosi. 
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Rappresentazione grafica della tendenza delle % medie di frazione estranea aggregate per gruppo demografico (<1.000, <10.000, >10.000 abitanti) 
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LA FRAZIONE ESTRANEA RIFERITA ALLA PLASTICA: MONITORAGGIO E CORRISPETTIVI 

 

La frazione merceologica della plastica rappresenta per i Comuni una percentuale significativa delle 

raccolte differenziate, oltre a portare un notevole contributo economico in termini di corrispettivi 

ricevuti dal CONAI.  

La frazione estranea imputabile a tale tipologia di raccolta si configura tuttavia come la quota più 

complessa da gestire a causa della difficoltà riscontrata da parte dei cittadini nel distinguere cosa è 

conforme alla raccolta. 

 

Anche l’attività di Seruso è fortemente caratterizzata dal contratto stipulato con il consorzio 

Corepla, nell’ambito del quale sono previste campagne di analisi e verifiche molto approfondite e 

con una frequenza ponderata in base all’entità dei conferimenti. 

 

Questo scenario offre una base di dati che può essere considerata come punto di partenza per 

approfondimenti e analisi statistiche , oltre a fornire evidenza dell’immediata correlazione fra la 

qualità delle raccolte e gli aspetti economico – ambientali. 

 

In linea con le motivazioni esposte il progetto si è focalizzato sull’osservazione, elaborazione e 

approfondimento delle informazioni ottenute a partire dalle analisi di Corepla, pertanto la 

trattazione prosegue presentando i risultati del monitoraggio e dell’elaborazione dei dati riferiti 

alla filiera della plastica. 
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LE ANALISI MERCEOLOGICHE SVOLTE DA COREPLA: SITUAZIONE E PREVISIONI 

 

Nel corso dell’anno 2011 Corepla ha svolto, per ciascun convenzionato, un monitoraggio della 

qualità dei conferimenti basato su analisi merceologiche organizzate secondo una frequenza 

stabilita e con procedure di campionamento e analisi specificate nell’ambito del 

Contratto/Convenzione. 

 

Ogni Convenzionato conferisce presso l’impianto di Seruso in virtù di accordo (Convenzione) con il 

Consorzio Corepla che prevede la distinzione del materiale in base alle tipologie di raccolta (mono, 

multi, ecc.) o flussi, ciascuno dei quali è associato ad un “bacino”.  

 

Il numero di bacino è il codice identificativo introdotto da Corepla per la caratterizzazione dei 

conferimenti agli impianti di selezione. Ciascun Convenzionato può conferire il proprio materiale in 

relazione ad uno o più bacini. 

 

Le analisi merceologiche sono sempre associate al bacino di riferimento, anche perché i limiti di 

qualità sono diversi per tipologia di raccolta. 

 

Di seguito sono presentati i risultati delle analisi merceologiche svolte da Corepla nel periodo da 

Gennaio a Novembre 2011 mediante alcuni grafici illustrativi della conformità rispetto ai limiti 

attuali e a quelli previsti a partire da aprile 2012 e gennaio 2013. 
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Le analisi svolte nel periodo di riferimento sono raccolte per numero di bacino, i bacini di 

conferimento di SILEA presso Seruso sono: 

 

- bacino 8063120: raccolta multi pesante (sacco viola) 

- bacino 8063139: raccolta multi leggera (plastica e lattine)) 

- bacino 8063102: raccolta mono materiale (solo plastica) 

 

I grafici che seguono rappresentano la situazione rilevata nel periodo in esame e le previsioni 

rispetto ai limiti di qualità che saranno introdotti da aprile 2012. 

 

SACCO VIOLA (bacino 8063120): 

 

La minima frequenza di analisi di questo bacino è di 2 analisi al mese, ma effettivamente sono state 

svolte molte più analisi: sono stati analizzati ed elaborati 44 certificati di analisi riportanti la frazione 

estranea riferita alla plastica. 

 

 

1- SITUAZIONE ATTUALE 2- PREVISIONE 

  
Percentuali di frazione estranea di ciascun Comune e confronto con il 

limite attuale di FE ammessa per l’ottenimento dei corrispettivi da 

Corepla (fonte dati: analisi merceologiche Corepla) 

 

Percentuali di frazione estranea di ciascun Comune e confronto con il 

limite di FE ammessa per l’ottenimento dei corrispettivi da Corepla a 

partire dal 1 aprile 2012 (fonte dati: analisi merceologiche Corepla) 

 

Attualmente il limite del 10% previsto è rispettato in tutte le analisi effettuate. Confrontando le 

percentuali di FE rilevate quest’anno con il limite più restrittivo (6%) previsto a partire dal 1 aprile 

2012 si osserva lo scostamento in più di un caso, dalla fascia di qualità per cui è dovuto il 

corrispettivo. 
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Come evidenzia il grafico riportato in seguito l’andamento della frazione estranea relativa alla 

plastica è piuttosto irregolare, oscillando da valori ampiamente entro i limiti per la prima fascia dal 

2012 (6%) fino a picchi vicini al 10% (limite attuale): 
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Rappresentazione grafica delle percentuali di frazione estranea riferita alla plastica riscontrate per ciascuna analisi condotta da Corepla nel 2011 sul 

bacino 8063120 multimateriale Silea(fonte dati: certificati analisi Corepla) 

 

Valutando la situazione in base alle medie mensili si osserva inoltre la tendenza alla crescita della 

frazione estranea: il valore minimo dell’1,13% ottenuto per il mese di febbraio non viene più 

raggiunto nei mesi successivi ed è evidente che in aprile e agosto le medie mensili sono arrivate a 

valori rispettivamente di 4,93% e 6,38% con alti  valori anche nei mesi adiacenti i picchi.  
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Rappresentazione grafica delle percentuali medie mensili di frazione estranea riferita alla plastica riscontrate da Corepla nel 2011 sul bacino 8063120 

multimateriale pesante Silea(fonte dati: certificati analisi Corepla) 

 

Per quantificare il rischio di non ricevere i corrispettivi con l’introduzione delle nuove fasce di 

qualità  è stata calcolata la probabilità che le percentuali di FE medie siano superiori al limite 

massimo previsto. 
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Probabilità di superamento soglia
FE plastica

Fino al 31/3/2012 10,0% < 0,10%

dal 31/3/2012 6,0% 4,55%

Soglia Probabilità

 

Risultati elaborazione statistica 

 

La tabella mostra i risultati di una analisi statistica che conduce alla previsione che, con 

l’introduzione della soglia al 6%, la probabilità di superare il limite massimo ammesso per 

l’ottenimento dei corrispettivi diventa non trascurabile attestandosi su un valore del 4,55%. 

 

MULTILEGGERO (bacino 8063139): 

 

In riferimento a quanto prescritto nell’allegato tecnico Corepla, per questo bacino la frequenza 

minima di analisi è bimestrale, ma nel 2011 ne è stata svolta quasi una ogni mese: sono stati 

analizzati ed elaborati 11 certificati di analisi riportanti la frazione estranea riferita alla plastica. 

Dal grafico riportato in seguito risulta evidente che questo flusso è ampiamente entro i limiti di 

qualità, infatti benché l’andamento della frazione estranea relativa alla plastica sia piuttosto 

irregolare, variando tra il 4,60% ed 13,30%, non è mai stato raggiunto nel 2011 il limite massimo 

del 19% consentito da aprile 2012, né quello del 16% previsto per il 2013. 
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Rappresentazione grafica delle percentuali di frazione estranea riferita alla plastica riscontrate per ciascuna analisi condotta da Corepla nel 2011 sul 

bacino 8063139 multimateriale Silea(fonte dati: certificati analisi Corepla) 
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RACCOLTA MONO MATERIALE (bacino 8063102): 

 

La frequenza di analisi di questo bacino è bimestrale: sono stati analizzati ed elaborati 6 certificati 

di analisi riportanti la frazione estranea riferita alla plastica. 

 

Confrontando le percentuali di FE rilevate quest’anno con il limite più restrittivo previsto a partire 

dal 1 aprile 2012 si osserva lo scostamento in più di un caso, dalla fascia di qualità per cui è previsto 

il corrispettivo. 

 

Nel grafico seguente si osserva che è in atto una tendenza al miglioramento, anche se i risultati 

sono attualmente lontani dai limiti previsti per il 1 aprile 2012 (4% per la prima fascia e 15% per la 

seconda). 
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Rappresentazione grafica delle percentuali di frazione estranea riscontrate per ciascuna analisi condotta da Corepla nel 2011 sul bacino 8063102 

monomateriale Silea(fonte dati: certificati analisi Corepla) 
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LA CARATTERIZZAZIONE DELLE FRAZIONI ESTRANEE 

 

Il progetto che si è svolto presso l’impianto di Seruso in questi mesi ha previsto nello specifico 

l’osservazione dei conferimenti per l’individuazione a livello macroscopico della qualità degli stessi 

e il proseguimento dell’attività di analisi merceologica svolta sugli ingressi dal Consorzio Corepla. 
 

I risultati dell’osservazione all’area di scarico, in termini di rilievi macroscopici di non conformità dei 

conferimenti, sono stati notificati puntualmente nell’ottica della prevenzione. 
 

Inoltre, per ogni analisi effettuata dagli operatori del Consorzio, la quota di FE è stata conservata e 

separata nelle diverse componenti specifiche dagli operatori di Seruso. 
 

Mensilmente i dati raccolti ed elaborati sono stati comunicati ai singoli Convenzionati, presentando 

tabelle e grafici per evidenziare la media di FE totale ed i componenti specifici riscontrati su ogni 

campionamento in riferimento ai singoli Comuni. 
 

Ne risulta un quadro approfondito delle frazioni estranee in ingresso e delle rispettive origini, che 

attraverso elaborazioni di tipo statistico fornisce una previsione rispetto alla collocazione delle 

raccolte in riferimento all’aggiornamento delle fasce di qualità previsto ed un orientamento per il 

raggiungimento degli obiettivi. 
 

I paragrafi seguenti presentano l’elaborazione effettuata per ogni Convenzionato con le relative 

proposte di approfondimento e prospettive di sviluppo. 
 

MONITORAGGIO DIRETTO DEI CONFERIMENTI ALLO SCARICO E NOTIFICHE 

 

L’attività riguardante il monitoraggio diretto allo scarico ha previsto la permanenza di un addetto 

di Seruso nell’area di scarico per le fasce orarie più significative, allo scopo di rilevare frazioni 

estranee, oggetti di dimensioni rilevanti o forme particolarmente critiche per l’impianto 

automatico. 

I conferimenti non conformi già ad un esame visivo, che sono stati intercettati mediante questa 

attività di monitoraggio, sono stati documentati e notificati immediatamente al Convenzionato con 

una comunicazione scritta riportante tutte le informazioni riguardanti il conferimento (formulario, 

fotografie, ecc.). 
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Nel caso di SILEA le notifiche trasmesse nel periodo da ottobre a dicembre sono in tutto 3 ed in 

particolare riguardano conferimenti per i quali è stata rilevata la presenza di significative quantità 

di materiali non previsti (rotolo di gomma) o non previsti per le raccolte domestiche. 

 

Di seguito sono riportate le notifiche con la documentazione fotografica relativa. 

 

 

 

Le immagini sono state acquisite al momento dello scarico in presenza dell’autista del mezzo. 
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COMPOSIZIONE MEDIA DELLE FRAZIONI ESTRANEE 

 

Il progetto che si è svolto in questi mesi ha previsto l’indagine approfondita dei componenti della 

frazione estranea ed ha consentito di identificare quali sono gli elementi che più influiscono 

sull’incremento della FE onde rilevare le criticità ed avere un punto di partenza per il 

miglioramento. 

 

La tabella riporta alcuni esempi di oggetti, materiali e altri elementi che sono identificati come 

frazione estranea rispetto alle raccolte descritte. 

 

MANUFATTI IN 

PLASTICA 

Giocattoli, piccoli elettrodomestici, ciotole ed utensili da cucina e per la casa in plastica, 

piatti bicchieri e posate in plastica,  secchi in plastica, attrezzature da lavoro, tubetti usati 

per lavori fai da te, appendiabiti o grucce in plastica, tubi in gomma, scarpe e ciabatte in 

gomma, tubi e cavi elettrici, videocassette, CD, spazzolini da denti 

INDUMENTI Vestiti, scarpe, cinture, pezzi di stoffa, borse in pelle o derivati 

 

UMIDO Rifiuti organici (tutti gli scarti da cucina di origine biodegradabile), i tovaglioli di carta e 

la carta da cucina, soprattutto se sporchi di cibo 

 

MATERIALI 

CONTAMINATI* 

Contenitori per liquidi, contenitori per  colle e silicone, pannolini e assorbenti, imballaggi 

per alimenti, filtri del caffè, filtri per caraffe. 

 

ALTRO** Materassi, polistirolo, traccianti, ferro, marmo, ceramica, legno, preconsumo, vetro (per 

la raccolta monomateriale raggruppiamo anche Tetrapak, Lattine , Alluminio e Carta) 

 

* TUTTI GLI  IMBALLAGGI E NON, CHE HANNO EVIDENTI RESIDUI DEL CONTENUTO. TALI RESIDUI POSSONO ESSERE SIA DI NATURA ALIMENTARE CHE 

NON.PER “EVIDENTI RESIDUI” SI INTENDEUNA QUANTITA’ TALE CHE IL PESO DEL RESIDUO CONTENUTO SIA MAGGIORE DEL PESO DELL’IMBALLAGGIO 

STESSO 

 

**ALTRI MATERIALI RISCONTRATI NELLE ANALISI EFFETTUATE 
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raccolta multi materiale pesante (bacino 8063120) 

 

Per questo flusso di raccolta le informazioni acquisite indicano un contributo significativo 

all’incremento della frazione estranea dovuto a quattro elementi:  

 gli indumenti (che in passato erano ammessi nella raccolta, ma attualmente sono stati 

esclusi) 

 i manufatti in plastica, ovvero quegli oggetti che pur essendo realizzati nel materiale 

ammesso, non costituiscono imballaggi (per esempio giocattoli, elettrodomestici in 

plastica dura, stoviglie monouso) 

 i materiali contaminati (elementi che sarebbero ammessi e quindi valorizzati, ma sono 

contaminati significativamente per esempio da residui del contenuto che li “trasformano” 

in frazione estranea) 

 l’umido, ovvero il materiale organico presente erroneamente nel sacco 
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Grafico riportante la composizione media della frazione estranea segregata con le analisi di Corepla sul multimateriale pesante SILEA e distinti nelle 

diverse componenti da SERUSO (fonte: certificati di analisi Corepla e schede di approfondimento SERUSO) 

 

Dall'analisi focalizzata sulle singole componenti della frazione estranea si riscontrano degli 

andamenti che meritano un approfondimento. 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di manufatti in plastica costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di indumenti costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

 

I manufatti in plastica sono presenti sistematicamente con una media di circa il 30%, mentre per gli 

indumenti riscontriamo una media del 16,46%, con alcuni picchi che non seguono un andamento 

preciso. 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di frazione organica - umido costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede 

di approfondimento SERUSO) 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di materiali contaminati costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

Confrontando i grafici dei materiali contaminati e dell'umido si può ipotizzare una correlazione fra 

le due componenti. Il grafico “UMIDO” mostra una presenza significativa di umido nella prima parte 

del periodo analizzato che va poi riducendosi fino a volte a non essere nemmeno valutata. Per i 

Materiali contaminati si assiste ad un fenomeno inverso: i valori sono crescenti in corrispondenza 

della riduzione della presenza di umido. A questo aspetto si somma il rilievo di una quantità sempre 
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più importante di imballaggi contenenti alimenti (o residui di alimenti non consumati) da 

Settembre in avanti. 

 

La quantità di umido è quindi solo apparentemente diminuita, piuttosto si assiste ad un travaso 

dell’organico dalla frazione “umido” alla frazione “imballaggi contaminati”. 

Questo fenomeno potrebbe fornire l’indicazione per una sensibilizzazione a livello domestico sulla 

distinzione delle frazioni da separare e sulle modalità di separazione delle frazioni stesse. 

 

 

 

raccolta multi materiale leggera (bacino 8063139) 

 

Per questo flusso di raccolta le informazioni acquisite indicano un contributo significativo 

all’incremento della frazione estranea dovuto principalmente ai manufatti in plastica, ovvero quegli 

oggetti che pur essendo realizzati nel materiale ammesso, non costituiscono imballaggi (per 

esempio giocattoli, elettrodomestici in plastica dura, stoviglie monouso). 
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Grafico riportante la composizione media della frazione estranea segregata con le analisi di Corepla sul multimateriale leggero SILEA e distinti nelle 

diverse componenti da SERUSO (fonte: certificati di analisi Corepla e schede di approfondimento SERUSO) 

 

 

La rappresentazione grafica che segue fornisce una sintesi dei risultati della valutazione della 

tendenza all’aumento o alla riduzione delle quattro componenti della frazione estranea analizzate 

nel dettaglio. 

 

Per il bacino del multi leggero si riscontrano alcune analogie con gli altri due bacini di Silea. 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di manufatti in plastica costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di indumenti costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

I manufatti in plastica sono la componente che presenta le quantità più rilevanti per tutto il periodo 

preso in esame (Maggio-Novembre) con una media che sfiora il 60% del totale. Gli indumenti sono 

presenti con una media del 10,13%, con alcuni picchi casuali. 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di frazione organica - umido costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede 

di approfondimento SERUSO) 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di materiali contaminati costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

Analogamente agli altri bacini vi è una corrispondenza fra l’andamento dei materiali contaminati e 

quello della frazione organica. Infatti dal grafico si osserva una presenza di umido rilevante nella 

prima parte del periodo analizzato, che tende a diminuire in corrispondenza dell'aumento dei 

materiali contaminati che presentano valori crescenti nel tempo. 

A partire da Settembre 2011 è evidente questa correlazione “inversa”, è pertanto possibile anche in 

questo caso ipotizzare che il calo della frazione organica sia solo apparente e vi sia piuttosto un 
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travaso dell’umido nella frazione “imballaggi contaminati”, probabilmente dovuto alle modalità di 

separazione e gestione dei rifiuti a livello domestico. 

 

raccolta mono materiale (bacino 8063102) 
 

La porzione che principalmente costituisce la FE sono i manufatti in plastica, ovvero quegli oggetti 

che, pur essendo realizzati nel materiale ammesso, non costituiscono imballaggi. Si tratta per lo più 

di giocattoli e/o elettrodomestici in plastica dura, oltre che stoviglie monouso. 

Rilevante è anche il contributo dei materiali contaminati: questi elementi sarebbero ammessi e 

quindi valorizzati, ma sono contaminati significativamente per esempio da residui del contenuto 

che li “trasformano” in frazione estranea. 
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Grafico riportante la composizione media della frazione estranea segregata con le analisi di Corepla sul monomateriale SILEA e distinti nelle diverse 

componenti da SERUSO (fonte: certificati di analisi Corepla e schede di approfondimento SERUSO) 

 

Per il bacino mono materiale sono disponibili 3 soli approfondimenti sulla caratterizzazione delle 

frazioni estranee, pertanto se ne ricava una informazione puramente indicativa delle presenze dei 

materiali riscontrati. 
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Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di manufatti in plastica costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

6,00%

mag-11 giu-11 lug-11 ago-11 set-11 ott-11 nov-11

INDUMENTI

 
Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di indumenti costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

Di fatto questo flusso presenta analisi il cui risultato è piuttosto discosto dai requisiti di qualità 

previsti. 

In particolare sono elevate le percentuali rilevate per i manufatti in plastica (con una media di circa 

il 50% del totale della frazione estranea), per i materiali contaminati (mediamente 19%) e per gli 

imballaggi ammessi in altri bacini, ma non nel mono materiale (Tetrapak, Lattine e Carta) con una 

percentuale che supera il 25%. 

 



 

Pagina | 35 

0,00%

2,00%

4,00%

6,00%

8,00%

10,00%

12,00%

mag-11 giu-11 lug-11 ago-11 set-11 ott-11 nov-11

UMIDO

 
Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di frazione organica - umido costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede 

di approfondimento SERUSO) 

 

0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

mag-11 giu-11 lug-11 ago-11 set-11 ott-11 nov-11

MATERIALE CONTAMINATO

 
Rappresentazione grafica dell’andamento della percentuale di materiali contaminati costituente la frazione estranea complessiva (fonte: schede di 

approfondimento SERUSO) 

 

Anche nel caso di questo bacino si osserva la correlazione fra la percentuale di frazione organica e 

quella relativa agli imballaggi contaminati. 

Non sono presenti indumenti in quantità significative. 
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CONCLUSIONI 

Il progetto di caratterizzazione delle frazioni estranee associate ai conferimenti è un’esperienza che 

ha coinvolto elementi operativi ed elementi di elaborazione statistica. 

In particolare all’attività di presidio e analisi merceologica svolte direttamente sul campo dagli 

incaricati di Seruso, sono state associate attività di raccolta e sistematizzazione delle informazioni 

provenienti dalle campagne di analisi merceologica condotte dal Consorzio Corepla e/o dai 

Convenzionati. 

La diversa provenienza delle informazioni raccolte, l’indipendenza reciproca delle fonti dei dati e 

l’attività di presidio e analisi svolta dagli incaricati di Seruso sono caratteristiche che hanno portato 

alla configurazione del progetto come un processo sistematico e documentato il cui risultato sono 

alcune considerazioni conclusive che forniscono spunti di approfondimento nell’ottica del 

miglioramento continuo e dell’incremento del recupero di risorse dai rifiuti. 

L’origine della frazione estranea è associata nella presente relazione ai meccanismi di raccolta sul 

territorio e alla separazione a livello domestico dei rifiuti, è quindi possibile individuare, 

analizzando le evidenze fornite sinteticamente, le criticità più o meno rilevanti per ciascun flusso. 

 

In particolare, per i tre flussi di raccolta di SILEA, le frazioni estranee complessivamente rilevate nel 

periodo preso in esame derivano in minima parte dal sistema di raccolta (come dimostra l’esiguo 

numero di notifiche di anomalie macroscopiche rilevato allo scarico), ma ricevono un contributo 

significativo dalle attività svolte dai cittadini nelle proprie abitazioni. 

 

Sono infatti identificati elementi di frazione estranea di dimensioni ridotte, ma ricorrenti nel tempo, 

riconducibili a comportamenti sistematici con una tendenza al miglioramento o peggioramento 

che può essere rilevata ed eventualmente modificata. 

 

Una presenza significativa di manufatti in plastica (giocattoli, piccoli elettrodomestici, ecc.) 

accomuna i tre bacini di SILEA, a significare che questi elementi sono considerati erroneamente a 

livello domestico ed introdotti nel contenitore della raccolta differenziata imballaggi in plastica 

probabilmente proprio a causa del materiale con cui sono realizzati. 

 

La presenza di indumenti è significativa per i bacini del sacco viola e del multi leggero, dove in 

effetti erano previsti storicamente. 
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Dall’analisi delle tendenze di questi elementi di frazione estranea nel tempo è emerso un aspetto 

originale che suggerisce un approfondimento ed eventualmente un monitoraggio specifico. 

Dall’osservazione degli andamenti della componente “organico” e dei “materiali contaminati” si 

osserva una sorta di travaso delle quantità dall’una all’altra, che porta all’ipotesi che la quantità di 

materiale organico sia stabile, distribuita alternativamente nei contenitori oppure all’esterno di 

questi direttamente nel sacco di raccolta. 

 

 

Il periodo di svolgimento del progetto, breve in considerazione delle evoluzioni dei meccanismi 

analizzati, ha portato ad emergere numerosi aspetti che, più che un punto di arrivo, costituiscono 

un possibile punto di partenza per sviluppare monitoraggi ed eventualmente campagne di 

sensibilizzazione che siano focalizzate su elementi riscontrati direttamente ed oggettivamente ed 

associati ad oggetti specifici immediatamente riconoscibili dai cittadini nell’ambito del proprio 

quotidiano. 
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